
118 18 0 - DIREZIONE URBANISTICA, SUE E GRANDI PROGETTI - SETTORE 
URBANISTICA

Proposta di Deliberazione N. 2017-DL-6 del 12/01/2017

PREVENTIVO ASSENSO, AI SENSI DELL’ART. 59 DELLA LEGGE REGIONE LIGURIA N. 
36/1997  E  S.M.I.,  ALLA  MODIFICA  DELLA  DISCIPLINA  URBANISTICA  RELATIVA 
ALL’AMBITO SOGGETTO ALLA NORMA SPECIALE N.  20  DEL PUC VIGENTE -  “EX 
STABILIMENTO  VERRINA”  –  MUNICIPIO  VII  PONENTE,  SOTTESA  AL  PROGETTO 
URBANISTICO  OPERATIVO  DELL’AREA  “EX  STABILIMENTO  VERRINA,  CON 
CONTESTUALE ADOZIONE DEL P.U.O.

Il Presidente pone in discussione la proposta della Giunta al Consiglio n. 1 in data 19 gennaio 2017;

Su proposta del Vice Sindaco e Assessore all’Urbanistica,  Stefano Bernini;

Premesso che:

- al confine di levante dell’abitato di Voltri, oltre il quale si estendono le aree coltivate della cosid-
detta “Piana Podestà”, in prossimità del casello autostradale, è ancora presente il complesso produt-
tivo dello Stabilimento Verrina, dismesso ormai da molti anni, di cui è proprietaria la Società Salati  
Armando S.p.A.;

- il complesso immobiliare di cui sopra è composto da terreno sito in Genova, Via Prà n. 76 della  
superficie catastale complessiva di mq. 18.770 censito al Catasto Terreni di Genova, foglio 12, par-
ticelle 79 (mq. 190) e 889 (mq. 18.580) oltre ai fabbricati, censiti al Catasto Urbano del medesimo 
Comune di Genova, sez. Prà, foglio 12, particelle 77, 78, 84, 574 e 575;

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 in data 28 aprile 2011 è stato approvato lo Sche-
ma di Assetto Urbanistico relativo all’area di cui sopra corrispondente all’ambito speciale di Riqua-
lificazione Urbana n. 3 del P.U.C. in allora vigente- ex Stabilimento Verrina in via Prà, con relativo 
aggiornamento del P.U.C. ex art. 43 della Legge Regionale n. 37/97 e s.m.i.; 

- detto progetto di S.A.U. proponeva la demolizione del vecchio stabilimento e il recupero della re-
lativa superficie agibile, pari a mq. 16.260, da destinare: per 8.130 mq. a residenza; per 6.530 mq. 
ad attività commerciale, di cui 5.652 mq. per due medie strutture di vendita non alimentare e 878 
mq. per esercizi di vicinato; 1.600 mq a connettivo urbano e la relativa attuazione era articolata in 
due fasi, di cui la prima prevedeva la realizzazione di una torre residenziale e di due edifici, di cui 
uno destinato a servizi e a connettivo urbano e l’altro ad attività commerciali di vicinato, la seconda 
prevedeva la realizzazione di un fabbricato a destinazione commerciale (Medie Strutture di vendita 
non alimentari), con copertura assoggettata a servitù d’uso pubblico, da attrezzare in fase successiva 
per l’utilizzazione ricreativo- sportiva;
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- la elaborazione dello S.A.U. di cui al precedente capoverso è avvenuta anche sulla scorta del per-
corso di partecipazione popolare avviato dalla Civica Amministrazione, al fine di sviluppare le linee 
di orientamento progettuale dirette alla riconversione dell’area;

- lo S.A.U., come sopra approvato, non ha avuto attuazione;

Premesso inoltre che:

- successivamente Pam Panorama S.p.a., titolare,  dall'anno 2002, dell'autorizzazione all'esercizio 
del commercio al minuto di generi alimentari e non alimentari su una superficie netta di vendita di 
mq. 1.499 in Genova Voltri, Via Don Giovanni Verità (mq. 1.199 per generi alimentari e mq. 300 
per generi non alimentari), ha manifestato interesse ad attivare una nuova attività commerciale, con 
maggiore S.N.V., nell'ambito del compendio immobiliare di cui in precedenza, con definitiva cessa-
zione dell’attività in essere in Via Don Giovanni Verità, a Genova Voltri in concomitanza al rilascio 
dell’autorizzazione del nuovo esercizio;

- per rendere possibile l’apertura dell’attività commerciale nel compendio di che trattasi, le Società 
Salati Armando S.p.a. e Pam Panorama S.p.a. hanno sottoscritto un preliminare di compravendita, 
relativo al trasferimento di parte della proprietà degli immobili in esame;

- quindi le società Salati Armando e Pam-Panorama hanno preso contatto con l’Amministrazione 
Comunale proponendo una diversa configurazione del progetto, di cui allo S.A.U. approvato, che 
contempla la possibilità di attivare la nuova struttura commerciale di Pam e di realizzare un più con-
tenuto insediamento residenziale;

- con nota del 21 aprile 2016, presentata congiuntamente dalle Società Salati Armando Spa, proprie-
taria e PAM- Panorama Spa, è stata formulata la richiesta di convocazione di una Conferenza di ser-
vizi per l’approvazione del P.U.O. “in variante alla previsioni dello S.A.U.” e “contestuale rilascio 
dei Permessi di Costruire per le opere individuate come Ambito A e Ambito C della prima fase at-
tuativa , Fase 1, dello stesso P.U.O.”;

- la citata proposta di P.U.O. interessa una superficie complessiva di circa mq. 19.400, di cui mq. 
18.770 in proprietà di Salati Armando S.p.a., mentre le superfici residue corrispondono in parte al 
sedime di via Prà interessato dall’innesto del futuro collegamento con via Ventimiglia, in parte ri-
guardano l’argine sinistro del Rio San Giuliano in relazione a cui dovrà essere acquisito titolo ad in-
tervenire da parte dell’ente istituzionalmente competente;

Premesso inoltre che:

- Il Piano Urbanistico Comunale vigente  ricomprende l'area in questione nell'ambito sottoposto alla 
disciplina urbanistica della norma speciale n. 20 "Ex Stabilimento Verrina di Voltri"; per tale Ambi-
to recepisce la disciplina urbanistica con le indicazioni e precisazioni dello Schema di Assetto  Ur-
banistico, di cui alle premesse del presente provvedimento, approvato con deliberazione del Consi-
glio Comunale n. 19/2011 unitamente al relativo aggiornamento del P.U.C. ai sensi dell'art. 43 della 
L.R. 36/97 inerente la modifica della funzione caratterizzante dell'Ambito Speciale di riqualificazio-
ne Urbana n. 3 "Ex Stabilimento Verrina del PUC 2000";

- nello specifico la norma speciale n. 20 riporta quanto segue:  “Ex stabilimento Verrina di Voltri-  
Il Piano recepisce la disciplina urbanistica con le indicazioni e precisazioni di cui allo Schema di  
Assetto Urbanistico dell’ex stabilimento Verrina, a Prà, approvato con deliberazione di Consiglio  
Comunale n. 19/2011 unitamente al relativo aggiornamento del PUC ai sensi del art. 43 della L.R.  
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n.36/97 inerente la modifica della funzione caratterizzante dell’Ambito Speciale di riqualificazione  
Urbana n. 3 “Ex stabilimento Verrina” del PUC 2000. A interventi ultimati l’area è assimilata al-
l’Ambito di Riqualificazione Urbanistica Residenziale (AR-UR), ferme restando le destinazioni d’u-
so, e le relative percentuali, previste dai progetti edilizi approvati per l’attuazione”;

- il Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico (P.T.C.P.), approvato con D.C.R. n° 6/90, desti-
na l'area medesima in gran parte a Tessuto Urbano (TU) disciplinato dall'art. 38 delle relative norme 
di attuazione e in minima parte (precisamente la porzione disposta a nord est) a regime di Insedia-
menti Sparsi - Mantenimento (IS-MA), dettato dall'art. 49 delle relative norme di attuazione;

l'ambito è in parte interessato da vincolo paesaggistico ai sensi dell'art.  136 del D.Lgs. n. 42/04 
mentre la variante di salvaguardia al PTCP della Fascia Costiera, approvata con D.G.R. n. 18 del 2 
agosto 2011, ha introdotto la "disciplina per la salvaguardia e la valorizzazione del complesso viario 
di interesse paesistico regionale della Via Aurelia" con l'obiettivo di "restituire alla Via Aurelia il 
rango di elemento costitutivo dell'identità e dell'immagine della Liguria";

- il confine di ponente del compendio è segnato dalla presenza del Rio San Giuliano, che il relativo 
Piano di Bacino - Ambiti 12 e 13 - comprende nel reticolo significativo del sistema idrografico lo-
cale;

- con deliberazione CIPE del 29 marzo 2006 è stato approvato il progetto di ristrutturazione del 
complesso di binari che occupa la zona frontistante,a mare dell'Aurelia, che consente di contenere 
lo spazio occupato dai binari stessi ed evitare traslazioni del tracciato stradale dell'Aurelia ed indivi-
dua la nuova collocazione della fermata ferroviaria proprio nei pressi dell'area in oggetto, eviden-
ziandone così il ruolo di cerniera fra la zona collinare ed il tessuto che si è sviluppato lungo la costa;

Considerato che:

- la presente proposta di P.U.O., rispetto a quella di S.A.U., determina una notevole riduzione della 
Superficie Agibile, il dato complessivo di S.A. realizzato dal PU.O. risulta pari a 10.000 mq. di 
S.A., mentre lo S.A.U. approvato con D.C.C. n. 19/2011 ne prevedeva 16.260 mq.;

- nello specifico, per quanto concerne la S.A. residenziale, il P.U.O. prevede la realizzazione di 
4.540 mq. di S.A. rispetto ai 8.130 mq. previsti dallo S.A.U.; la S.A. commerciale del P.U.O. am-
monta a 5.460 mq. a fronte degli 8.130 mq. previsti dallo S.A.U.;

Considerato inoltre che:

- detto P.U.O. individua due distinte fasi funzionali da realizzare, previa demolizione degli impianti 
e degli edifici costituenti il sito produttivo dell’ex Stabilimento Verrina, separatamente ed in tempi 
differenti unitamente alle necessarie opere di urbanizzazione, conformemente a quanto dispongono 
le inerenti norme di attuazione del P.U.O. allegate quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

- inoltre il PUO prevede, preliminarmente all’avvio della prima fase, la realizzazione degli interven-
ti di sistemazione idraulica del Rio San Giuliano al fine di mitigare il rischio idraulico delle aree 
adiacenti al Rio stesso, comportando una significativa mitigazione del rischio idraulico;

- in particolare le due fasi sono articolate come segue:
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- prima fase in cui si prevede la realizzazione dell’edificio commerciale destinato ad ospitare la 
Grande Struttura di Vendita , il cui fabbricato è costituito da una piano terra destinato ad area di 
vendita, magazzini e servizi e da due piani parcheggio; sulla copertura del fabbricato trova spa-
zio il “tetto giardino” ad uso pubblico; inoltre tra le opere di urbanizzazione primaria: la realizza-
zione della viabilità di collegamento tra via Prà e via Ventimiglia, secondo quanto previsto e di-
sciplinato  dall’inerente  convenzione  urbanistica   e  la  risistemazione  dell’area  “Piana  delle 
Serre”;

- seconda fase in cui si prevede la realizzazione di due edifici destinati a residenza, il cui piano 
terra potrà essere utilizzato per attività di connettivo urbano e/o per esercizi di vicinato;

Rilevato altresì che:

- rispetto allo Schema di Assetto Urbanistico approvato con D.C.C. 19/2011, integralmente recepito 
dalla Norma Speciale n. 20 del vigente PUC, il quale prevedeva due Medie Strutture di Vendita non 
alimentare caratterizzate, ciascuna, da una Superficie Netta di Vendita pari a 2.000 mq., la nuova 
soluzione propone l’insediamento di una Grande Struttura di Vendita, Alimentare con Superficie 
Netta di Vendita pari a mq. 2.500, presupponendo quindi la modifica del P.U.C. vigente;

- in termini di spazi standard si rileva che la quantità prevista dal P.U.O. è sufficiente per coprire la 
richiesta di P.U.C., come risulta ampiamente argomentato nella Relazione Urbanistica allegata qua-
le parte integrate e sostanziale del presente provvedimento;

- a fronte di una richiesta complessiva delle norme di P.U.C. di spazi standard, pari a mq. 5.630 il  
progetto di P.U.O. prevede, infatti, una superficie per servizi pubblici pari a 7.480 mq, destinati in 
parte a spazi pedonali e verde ed in parte a parcheggi pubblici;

- la riduzione degli spazi a standard, rispetto alla quantità prevista dallo SAU, considerata nel bilan-
cio dei servizi del vigente PUC, conseguente alla diminuzione della Superficie Agibile complessiva, 
non pregiudica il mantenimento del saldo attivo in termini di spazi a servizi del PUC, sia a livello di  
Municipio che a livello del territorio cittadino;

- le valutazioni circa gli effetti di modifica al P.U.C. e gli spazi ed interventi pubblici proposti dal 
progetto sono contenute nella “Relazione Urbanistica”, allegata quale parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

Posto in evidenza ancora che:

- al fine di indagare gli aspetti di impatto sull’ambiente, la proposta di P.U.O. di che trattasi è corre-
data dal Rapporto Preliminare e dalla Relazione di compatibilità idraulica;

- ai sensi dell’art. 13 della Legge Regione Liguria 10 agosto 2012 n. 32, in relazione ai piani e ai  
programmi adottati dai competenti organi, l’Autorità competente procede alla verifica di assoggetta-
bilità a VAS, al fine di accertare se il piano o il programma possa avere impatti significativi sul-
l’ambiente;

- al riguardo la relativa documentazione, contenuta nella proposta di P.U.O., di che trattasi, dovrà 
essere trasmessa alla Regione Liguria al fine delle valutazioni ed iniziative di competenza, ai sensi 
del richiamato art. 13 Legge Regione Liguria n. 32/2012 e s.m.i.;

Rilevato inoltre che:
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- l’art. 16 comma 4 lettera d ter) del D.P.R. n. 380/2001 stabilisce che l’incidenza degli oneri di ur-
banizzazione primaria e secondaria è stabilita anche in relazione alla “valutazione del maggior va-
lore generato da interventi su aree o immobili in variante urbanistica, in deroga o con cambio di  
destinazione d’uso. Tale maggiore valore calcolato dall’amministrazione comunale, è suddiviso in  
misura non inferiore al 50 per cento tra il Comune e la parte privata ed è erogato da quest’ultima  
al Comune stesso sotto forma di contributo straordinario, che attesta l’interesse pubblico, in versa-
mento finanziario, vincolato a specifico centro di costo per la realizzazione  di opere pubbliche e  
servizi da realizzare nel contesto in cui ricade l’intervento, cessione di aree o immobili da destina-
re a servizi di pubblica utilità, edilizia residenziale sociale od opere pubbliche;

- conseguentemente la parte privata, a fronte di quanto stabilito nell’articolo di cui al precedente ca-
poverso, con nota protocollata in data 16 gennaio 2017 n. 13699, ha presentato al Comune di Geno-
va la perizia di stima, che afferma che il progetto di PUO non genera alcun aumento del valore del-
l’area;

- la perizia di stima dovrà essere sottoposta al competente Ufficio comunale, al fine delle necessarie  
verifiche e determinazioni, in relazione a quanto previsto dalla norma ante richiamata;

Dato atto altresì che l’intervento, in quanto comportante insediamento di edilizia residenziale, è te-
nuto al pagamento del contributo aggiuntivo previsto dall’art. 26 bis della Legge Regione Liguria n. 
38/2007 e s.m.i., che  stabilisce che gli interventi urbanistici ed edilizi comportanti insediamento di 
edilizia residenziale sono tenuti a contribuire alla manutenzione ed alla realizzazione di alloggi di 
ERP, mediante il pagamento del contributo aggiuntivo rispetto a quello di costruzione, nella misura 
del 50% della quota opere di urbanizzazione e aree del contributo di costruzione, dovuta in base alla 
vigente tabella comunale di cui alla legge regionale n. 25/95 e s.m.i., da applicarsi alla superficie di 
riferimento oggetto dell’intervento urbanistico ed edilizio e da versarsi in un’unica soluzione al mo-
mento della richiesta del rilascio di certificato di agibilità ovvero all’avviso di deposito della dichia-
razione di cui all’art. 37, comma 8 bis, della L.R. n. 16/08 e s.m.i.;

Rilevato ancora che:

- con legge regionale n.18 del 29 luglio 2016, in vigore dal 30 luglio, ad oggetto “Modifiche alla 
L.R. 2 gennaio 2007 n.1 (Testo Unico in materia di commercio), è stato introdotto nella richiamata 
L.R. n.1/2007 l’articolo 19 bis, che prescrive la verifica preventiva di ammissibilità per l’autorizza-
zione delle Grandi Strutture di vendita da parte della Regione;

- in particolare, ai sensi dell’art. 19 bis, la Regione verifica preventivamente, sulla base delle condi-
zioni urbanistico-territoriali e ambientali di cui all’Allegato A alla legge medesima, l’ammissibilità 
delle istanze presentate ai sensi degli art. 20, 21 e 22 limitatamente alla dimensione di Gande Strut-
tura di Vendita. Tale verifica è effettuata dalla Regione entro il termine di 60 giorni dal ricevimento  
degli atti da parte dello Sportello Unico delle Attività produttive (SUAP), mediante Conferenza di 
servizi interna, disciplinata con provvedimento della Giunta Regionale; decorso il termine, la verifi-
ca si intende conclusa con esito positivo;

- con nota prot. n. 404210 in data 1 dicembre 2016, il Settore Urbanistica ha informato e invitato gli 
operatori ad uno specifico incontro finalizzato ad approfondire gli effetti derivanti dall’approvazio-
ne del suddetto disposto normativo, sull’iter approvativo dell’intervento in oggetto;

- con note prot. arrivo n. 433729 e 433731 del 29 dicembre 2016, in rettifica rispetto a loro prece-
dente comunicazione del 21 aprile 2016, Salati Armando S.p.A. e Pam Panorama S.p.A., in merito a 
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quanto prospettato dal Settore Urbanistica nel corso del sopraccitato incontro, hanno concordato di 
procedere nell’immediato all’istruttoria e adozione dello solo P.U.O., stralciandone le istanze di 
permesso di costruire;

Dato atto infine che:

- in ragione delle prime verifiche istruttorie avviate dal Settore Urbanistica nel merito del progetto 
di P.U.O., lo stesso Settore, con nota prot. n. 219248 del 23 giugno 2016, ha formulato alcune os-
servazioni, rilevando in particolare eccessiva prossimità degli edifici residenziali rispetto all’auto-
strada; notevole consistenza volumetrica degli edifici tale da non garantire un corretto rapporto con 
l’edificato circostante; ridotta quantità di spazi verdi e/o impermeabili;

- a seguito di detta comunicazione e di successivi incontri con i rappresentanti della C.A. le società 
richiedenti hanno proposto nuove soluzioni progettuali presentando, con nota protocollata presso il 
Settore Urbanistica con il n. 325119, in data 28 settembre 2016, integrazioni e sostituzioni della do-
cumentazione relativa al suddetto P.U.O.;

- al fine di completare l’elenco degli elaborati richiesti dalla legge regionale 36/1997 e s.m.i., in 
data 25 ottobre 2016 il Settore Urbanistica ha richiesto ulteriore documentazione consegnata dai ri-
chiedenti al Comune con nota in data 24 novembre 2016;

- in data 21 settembre 2016 si è tenuta la Conferenza interna del Comune di Genova allo scopo di 
verificare il contenuto degli elaborati di P.U.O. da parte degli uffici comunali al fine di adottare un 
P.U.O. coerente nelle sue componenti generali, in particolare riguardo alle tematiche urbanistiche 
ed a quelle di competenza degli Uffici comunali;

- a seguito di detta riunione alcune Direzioni/Uffici hanno chiesto ulteriori approfondimenti, cui gli 
operatori hanno fornito riscontro con consegna degli elaborati in data 16 gennaio 2017;

- gli esiti dell’istruttoria preliminare sulla proposta di P.U.O. sono esplicitati nella “Relazione di 
sintesi”, comprensiva dei pareri resi dagli Uffici comunali, allegata quale parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento;

- ulteriori e più approfondite verifiche saranno svolte nel corso dei lavori di Conferenza di Servizi,  
che sarà convocata successivamente al  provvedimento regionale di verifica di assoggettabilità  a 
VAS, ai sensi dell’art. 13 della Legge Regione Liguria n. 32/2012;

- il progetto di P.U.O. si compone attualmente, pertanto, degli elaborati grafici e descrittivi sotto 
elencati, che, ancorché non materialmente allegati, vengono approvati quale parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento:
- Relazione tecnico-illustrativa
- Relazione geologica
- Relazione paesaggistica
- Relazione compatibilità idraulica
- Valutazione di impatto sulla viabilità
- Valutazione previsionale di clima e impatto acustico /relazione tecnica misure e rilievi fonome-

trici
- Relazione Permeabilità dei suoli-verifica di invarianza idraulica
- Documentazione fotografica
- Valutazione assoggettabilità alla VAS
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- Indagine preliminare di caratterizzazione del sito

TAV. 1.01  Perimetro Ambito di riqualificazione Urbana-PUO Sovrapposizione catastale
TAV. 2.01 inquadramento territoriale Urbanistico PTCP-PTC-PUC
TAV. 2.02 inquadramento territoriale Urbanistico Piano di bacino Ambiti 12 e 13
TAV. 3.01 rilievo palazzina uffici, edifici sparsi
TAV. 3.02 rilievo capannoni industriali
TAV. 3.03 rilievo pianta delle coperture-volumetrie edifici principali
TAV. 3.04 riferimenti catastali NCU/CT
TAV. 3.05 riferimenti catastali NCU catasto Urbano
TAV. 3.06 calcolo Superficie Agibile (S.A.) da rilievo
TAV. 4.01 schede tematiche n. 1, 2, 3, 4, 5
TAV. 4.02 schede tematiche n. 6, 7, 8, 9, 10
TAV. 4.03 dettaglio delle fasi di intervento PUO 
TAV. 5.01 schemi planimetrici livelli 1, 2, 3
TAV 5.02 schemi  planimetrici  livello  4  (pianta  tipo  residenze)  e  coperture 
Planimetria sistemazione provvisoria Ambito B
TAV. 5.03 volumetrie di progetto/ volumetrie stato attuale
TAV. 5.04 progetto PUO planivolumetrico, prospetti, viste e fotoinserimenti
TAV. 6.01 progetto preliminare fase 1 PUO - Piante, tipologie e superfici edificio commerciale 
GSV 
TAV. 6.02 progetto preliminare fase 1 PUO - Copertura, sezioni, tipologia e superfici edificio 
commerciale GSV
TAV. 6.03 progetto preliminare da previsioni PUO - Fase 2 residenziale – tipi e superfici - : 
piante
TAV. 6.04 progetto preliminare da previsioni PUO - Fase 2  residenziale – tipi - sezioni - pro-
spetti
TAV. 7.01 opere di urbanizzazione primaria_connesse - strada pubblica: planimetrie 
TAV. 7.02.01 opere di urbanizzazione primaria connesse strada pubblica particolari, tracciamenti, 
sviluppo lineare
TAV. 7.02.02  muri di contenimento - sviluppi e sezioni tipo                                        
TAV. 7.03 interventi sul Rio San Giuliano-planimetria, sezioni e particolari
 TAV. 8.01 planimetrie generali opere di urbanizzazione secondaria _Fase 1 e Fase 2
TAV. 8.02 opere di urbanizzazione secondaria Fase 1 - Ambito A
TAV. 8.03 opere di urbanizzazione secondaria Fase 2, Ambiti B e Di
TAV. 9.01 permeabilità dei suoli, verifica invarianza idraulica
TAV. 10.01 verifica di conformità Legge 13/1989 e s.m.i. accessibilità diversamente abili 

- il progetto di PUO risulta inoltre corredato dai seguenti elaborati, allegati quale parte integrante e 
sostanziale del presente atto:

- Norme di Attuazione 

- Schema di convenzione e relativi allegati

Posto in evidenza in particolare che:
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- tra gli elaborati di P.U.O., ai sensi dell’art. 50 della legge Regione Liguria n. 36/1997 e s.m.i., è  
compreso  uno schema  di  convenzione  urbanistica  del  P.U.O.,  allegata  quale  parte  integrante  e 
sostanziale del presente provvedimento;

- tra gli altri obblighi previsti a carico dei soggetti attuatori, sono previsti interventi di sistemazione 
idraulica del Rio San Giuliano e le opere di urbanizzazione di P.U.O. di seguito indicate: - la strada 
pubblica urbana di collegamento locale tra Via Prà e Via Ventimiglia, con relative opere di innesto 
alla viabilità esistente su via Prà e via Ventimiglia; le opere di sistemazione superficiale di percorsi 
e spazi pedonali,  parcheggi pubblici,  aree verdi secondo quanto meglio specificato nel suddetto 
schema di convenzione; la sistemazione dell’ area destinata a servizi di quartiere con mantenimento 
delle funzioni d'uso originarie (verde/agricolo - Ambito D);

-  tutte  le  opere  di  urbanizzazione  previste  dal  P.U.O.  sono a  carico  dei  soggetti  privati  che  le 
realizzeranno, previa progettazione esecutiva, a loro cura, responsabilità e spese, nel rispetto delle 
disposizioni vigenti, conformandosi altresì alle indicazioni e alle prescrizioni dei competenti Uffici 
comunali e/o Enti preposti;  

- lo schema di convenzione prevede, fra l’altro, l’impegno alla cessazione dell’attività commerciale 
di PAM, attualmente esercitata  a Genova – Voltri,  Via Don Giovanni Verità,  subordinatamente 
all’autorizzazione dell’intervento edilizio e della nuova attività commerciale di PAM nell’area “ex 
Stabilimento Verrina”;

Considerato infine che il progetto di P.U.O., in particolare: 

- affronta e risolve l’aspetto dell’adeguamento idraulico inserendo, preliminarmente all’avvio della 
prima fase di  intervento,  quale  opera propedeutica,  la  realizzazione  delle  opere di  sistemazione 
idraulica del Rio San Giuliano;

- come in particolare evidenziato nella relazione urbanistica, l’inserimento di una grande struttura di 
vendita, da sottoporre a propedeutica verifica di ammissibilità da parte della Regione, non incide 
sulla descrizione fondativa né sugli obiettivi del PUC e appare comunque non in contrasto con la 
pronuncia regionale in materia di VAS;

- come ancora rilevato nella citata “Relazione Urbanistica”, la riduzione degli spazi a standard con-
sente comunque di confermare il saldo attivo degli spazi a servizi, sia a livello municipale che a li-
vello cittadino;

- con l’attivazione della nuova struttura commerciale e la definitiva cessazione dell’attività in essere 
a  Voltri,  prelude,  in  prospettiva,  alla  trasformazione  dell’area  e  del  parcheggio  di  pertinenza 
ricavato a tutt’oggi sull’arenile,  favorendo le condizioni per la realizzazione di spazi per servizi 
pubblici, conformemente alle previsioni del vigente PUC, l’alleggerimento del peso insediativo di 
una parte centrale del tessuto abitativo di Voltri, oltre che l’eliminazione di parcheggi da un’area in-
adatta;

- la proposta progettuale del P.U.O. in esame assolve alle prescrizioni del PUC anche sotto il profilo 
delle connessioni viarie con il contesto circostante, consentendo pertanto una riqualificazione fun-
zionale e il riordino dell’assetto viario cittadino strettamente connesso;

Considerato inoltre che, in ottemperanza al disposto di cui agli artt. 59 e 60 del vigente Regolamen-
to per il Decentramento e la Partecipazione Municipale, la proposta in esame deve essere sottoposta 
al parere del Municipio;
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Ritenuto quindi, per quanto sopra esposto:

- di esprimere preventivo assenso alla modifica della disciplina urbanistica della relativa area, clas-
sificata dal vigente P.U.C. Ambito di Riqualificazione Residenziale Urbana (AR-UR) e soggetta 
alla disciplina urbanistica speciale n.20, come segue:

Norma Speciale n.   
“Ex stabilimento Verrina di Voltri- Il Piano recepisce la disciplina urbanistica con le in-

dicazioni e precisazioni del Progetto Urbanistico Operativo approvato con deliberazione di Con-
siglio Comunale n. ……del ……. A interventi ultimati l’area è assimilata all’Ambito di Riquali-
ficazione –Urbanistica Residenziale (AR-UR), ferme restando le destinazioni d’uso e le relative  
quantità previste dai progetti edilizi approvati per l’attuazione del PUO stesso e la destinazione  
pubblica delle aree previste dal PUO.”;
-  di adottare il Progetto Urbanistico Operativo (P.U.O.) di iniziativa privata per la ristrutturazione 
urbanistica dell’area dell’ex stabilimento Verrina, composto degli elaborati ante elencati, che, an-
corchè non materialmente allegati, vengono approvati quale parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento;

Visto il D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i;

Vista la legge Regione Liguria 4 settembre 1997 n. 36 e s.m.i.;

Vista la Legge Regione Liguria 7 aprile 1995 n. 25 e s.m.i.;

Vista la legge Regione Liguria 2 gennaio 2007 n. 1 e sm.i.;

Vista la legge Regione Liguria 3 dicembre 2007, n. 38 e s.m.i.;

Vista la legge Regione Liguria 10 agosto 2012 n. 32 e s.m.i.;

Visto il Regolamento per il Decentramento e la Partecipazione Municipale;

Atteso che la presente deliberazione non comporta alcuna assunzione di spesa a carico del Bilancio 
comunale, né alcun riscontro contabile, onde non viene richiesto parere di regolarità contabile ex 
art. 49, comma 1, del D L.vo n.267/2000, né attestazione di copertura finanziaria ai sensi dell’art. 
153, comma 5, del D. L.vo n.267/2000;

Visto l’allegato parere in ordine alla regolarità tecnica del presente provvedimento, espresso dal Re-
sponsabile del Settore competente, nonché il parere di legittimità espresso dal Segretario Generale;  

La Giunta
P RO P O N E

al Consiglio Comunale

1. di esprimere, per le motivazioni espresse nelle premesse nonché nella relazione urbanistica 
allegata quale parte integrante e sostanziale al presente atto, preventivo assenso alla modifi-
ca della disciplina urbanistica della relativa area, classificata dal vigente PUC quale Ambito 
di Riqualificazione Residenziale Urbana (AR-UR) e soggetta alla disciplina urbanistica spe-
ciale n.20 del vigente PUC, come segue:

Norma Speciale n.   
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“Ex stabilimento Verrina di Voltri- Il Piano recepisce la disciplina urbanistica con le in-
dicazioni e precisazioni del Progetto Urbanistico Operativo approvato con deliberazione  
di Consiglio Comunale n. ……del …….A interventi ultimati l’area è assimilata all’Ambito  
di  Riqualificazione  –Urbanistica  Residenziale  (AR-UR),  ferme restando le  destinazioni  
d’uso e le relative quantità previste dai progetti edilizi approvati per l’attuazione del PUO  
stesso e le destinazioni pubbliche delle aree previste dal PUO..”;

2. di adottare il P.U.O. dell’area “ex stabilimento Verrina” nel Municipio VII Ponente, costitui-
to dagli elaborati grafici e descrittivi di cui alle premesse, che vengono integralmente richia-
mati ed approvati con il presente provvedimento, ancorché non materialmente allegati, ri-
chiamando le osservazioni e condizioni espresse nei pareri rilasciati dai competenti uffici 
comunali, come riportati nella “Relazione di sintesi” allegata al presente atto quale parte in-
tegrante e sostanziale; 

3. di dare atto, in particolare, che il P.U.O. è corredato del prescritto schema di convenzione 
urbanistica, finalizzata a regolare l’attuazione degli interventi previsti dal P.U.O. e l’attua-
zione delle relative opere di urbanizzazione, anch’esso allegato ed approvato quale parte in-
tegrante e sostanziale del presente provvedimento;

4. di trasmettere il presente provvedimento e gli elaborati del P.U.O., adottato ai sensi del pre-
cedente  punto 2,  e  corredato di  Rapporto Preliminare  e della  Relazione di compatibilità 
idraulica, alla Regione Liguria, ai fini delle valutazioni ed iniziative di competenza, ai sensi 
dell’art. 13 della Legge Regione Liguria n. 32/2012 e s.m.i;

5. di stabilire che l’atto di approvazione del P.U.O. dovrà dare atto dell’avvenuta acquisizione 
della preventiva verifica di ammissibilità della Grande Struttura di Vendita, ai sensi dell’art. 
19 bis delle Legge Regione Liguria n. 1/2007 e s.m.i.;

6. di dare atto che, a seguito della definitiva approvazione del P.U.O., verrà coerentemente 
adeguato il bilancio dei servizi del PUC;

7. di dare mandato al Settore Urbanistica della Direzione Urbanistica SUE e Grandi Progetti 
per quanto concerne gli adempimenti  di cui all’articolo art.  59 legge Regione Liguria n. 
36/1997 e s.m.i.;

8. di dare atto che, in conseguenza dell’approvazione del presente provvedimento, trovano ap-
plicazione  le  misure  di  salvaguardia,  ai  sensi  dell’art.  42  della  Legge  Regione  Liguria 
n.36/1997 e s.m.i.;

9. di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla 
tutela dei dati personali;

10.  di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i.
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